
 

 
 
 
 
 
 

 

 

Cuneo, 18 marzo 2011 

 

COMUNICATO STAMPA 

Fototrappolaggio conferma la presenza del lupo  

nella zona di San Bernardo di Garessio 
 

 

GARESSIO. Non una prova di colpevolezza, ma un sicuro indizio di presenza. La 

fototrappola posizionata dal servizio di vigilanza del Parco naturale del Marguareis, partner 

di progetto LIFE WOLFALPS, in prossimità della carcassa di una delle pecore 

dell’allevatore Roberto Dani predate lo scorso 10 marzo sopra l’abitato di Garessio Borgo 

è scattata fermando l’immagine di un lupo. Che sia tornato sul luogo della predazione o 

che abbia semplicemente fiutato la carcassa e approfittato del “lavoro sporco” svolto da 

qualcun altro, resta un fatto del tutto insolito che un lupo si avvicini a un animale 

manipolato dall’uomo: “Di solito la sua diffidenza lo spinge a tenersi lontano da oggetti che 

conservano tracce dell’odore di essere umano, fosse anche un buon pasto, come in 

questo caso – spiega Davide Sigaudo, guardiaparco del Parco naturale del Marguareis – 

“I primi accertamenti, svolti immediatamente dopo la predazione, non ci hanno permesso 

di attribuire con sicurezza l’attacco a lupo o cane: le pecore uccise erano state consumate 

pochissimo e gli animali feriti presentavano morsi compatibili con l’uno e con l’altro. 

Siccome in questa zona sono stati ripetutamente segnalati cani vaganti, abbiamo deciso di 

approfondire con l’utilizzo di una tecnica non invasiva come il fototrappolaggio: i cani infatti 

sono più confidenti dei lupi e tornano senza problemi anche sulle carcasse manipolate 

dall’uomo, a differenza dei lupi. La foto del lupo non ci dà nessuna matematica certezza in 

merito all’autore dell’attacco, anche se rende più probabile il suo intervento. Rimane in 

ogni caso un’informazione utilissima per il monitoraggio della specie, che conferma la sua 

presenza in questa zona”.  

La presenza dei lupi in Val Tanaro non è certo una novità né costituisce più motivo di 

sorpresa: la loro presenza è documentata da più di un decennio ed è tipica in una zona 

così boscata e ricca di caprioli e cinghiali come le alture che circondano l’abitato di 

Garessio.  
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